
IN ITALIA 

A Luni l'incredibile progetto 
con procedura d'urgenza 
per «umanizzare l'autostrada» 
Sestri Levante-Livorno 

Contro lo scandaloso piano 
sono insorti 25 intellettuali 
Si sono appellati ad Andreotti 
per salvare la città romana 

«Archeogrill» per i Mondiali 
Megaparcheggio e alberghi vicino agli scavi 
Dal cilindro dei Mondiali è spuntato anche un «ar
cheogrill»: megaparcheggi, alberghi e centra con
gressi da costruire con le procedure eccezionali del
la legge 205 nella zona archeologica di Luni roma
na. Allo s copo dichiarato di «umanizzare* l'autostra
da Sestri Levante-Livorno. Contro il demenziale pro
getto 25 docenti universitari. Per Giovanni Giudici è 
«un sacco di Luni in chiave di terziario avanzato». 

PIIRLUIOIOHIOOINI 

a * LUNI (Ortonovo). Narra 
la leggènda che la «splen
dida Luni» sia stata distrutta 
per errore da un pirata da
nese, convinto di essere ap
prodato a Roma. Vista dal 
mare, evidentemente, la co
lonia, interamente edificata 
con i candidi marmi, delle 
Apuane doveva tradire una 
opulenta da far invidia alla 
ci«à%teWiS;"Gggi; che dì'Lu-
nì sotto rimaste imponenti 
royine sbavate dagli archeo
logi dimezzo mondo, sulla 
«civitas» romana più impor
tante,del nord Italia incom
be utr nuovo i pericolo. ; È 
successo che la Sali, società 
concessionaria dell'auto
strada Sestri Levante-Livor
no fJUrcui nastro d'asfalto 
sfora la zona archeologica, 
ali confine fra Ligura e To
scana), ha strappato il pri
mo, provvisorio -si» in calce 
aci un progetto di larga 
massima, contrabbandato 

' come «valorizzazione della 
zònì*archeologica di Luni» 
ma che In realtà - e citiamo 
testualmente le parole dei 
-J—*-'^sti Rarrer, Bruchi e 

Salvetti - mira alla «umaniz
zazione dell'autostrada» e 
•a risolvere il complesso 
problema dell'autostrada vi
sta da fuori»; 

Luni antica diventerebbe 
cosi un punto blu (cosi è 
stato, definito) della Al2 
dotato di megaparcheggi, 
àrea di servizio, strutture ri
cettive p ;c£ntr&; ̂ congressi, 
senza ovviamente lesinare 
sulle volumetrie: il tutto im
mediatamente a ridosso 
dell'area degli scavi. Per la 
gioia degli ..automobilisti si 
prevede lo spostamento del 
Museo nazioniale (quello 
attuale, per la verità, è infe
licemente costruito nel peri
metro del capitolium) non
ché la jealizzazìonè di per
córsi pedonali, parchi tema
tici, dune, un laghetto artifi
ciale e - dulctsiwlundo -
un falso molo romano sul
l'antica linea di costa. Una 
spesa fra gli undici e i tredi
ci miliardi, per subordinare 
un grandioso patrimonio 
storico e archeologico alle 
logiche della civiltà dell'au-

tomobile, in funzione di un 
consumo culturale assumo 
•in velocità», còme una pil
lola ingoiata fra il toast al 
bar e la capatina ai gabinét
ti. Una città romana omolo
gata all'autoshop e al pieno 
di benzina. Da rilevare, fra 
l'altro, che gli scavi di Luni 
sono già accessibili dall'au
tostrada attraverso il vicinò 
casello stradale di Carrara-
Avenza. 

Il progetto, quattro pagi-

nette di relazione e uno 
schizzo agl'approssimati
vo, £stato"' ammesso il 23 
maggio scorso alle proce
dure della )e«tfe sui Mon
diali di calcio. Grazie a que
sta scorciatoia, la Sali può 
travolgere tutti I vincoli im
posti sull'area lunense dal 
piano paesaggistico, dal co
mune di Ortonovo e da 
quello di Sarzana. Un pae
saggio agrario che - c o m e 
scrisse anni fa il prof. Anto

nio Frova - «deve essere di
feso da ogni contaminazio
ne»." >• '-

Contro' l'operazione Sali, 
sarcasticamente ribattezza
ta «archeogrill», hanno pre
so posizione venticinque in
tellettuali e docenti delle 
Università di Genova, Mila
no, Pisa e della Scuola Nor
male superiore: in testa En
rico Beltrametti, rettore del
l'ateneo genovese. In una 
petizióne rivolta al presi
dente del Consiglio An-

Huderi 
dell'anfiteatro 
costrutto nel 
I secolo d.C. 
A destra, 
gruppo M e 
proveniente da 
un tempio di 
Limi, databile 
alla meli del 
II secolo aC. 

disotti, i docenti c h i e d o n o 
•l'Immediato accantona
mento de l progetto», file-
vandone il carattere di 
«consumo superfluo di un 
territorio pregialo.., c h e in 
coraggia un tipo di accosta
mento al patrimonio storico 
e monumentale allo stesso 
t e m p o pigro, superficiale e 
consumistico». Ara i firmata
ri figurano Edoardo Sangui
nea, Giovanni Giudici, Um
berto Albini (autore di Un 

progetto per il teatro classi
c o a Luni), gli urbanisti Bru
no Gabrielli, Vittorio Bora-
chia, Edoardo Benvenuto, 
Giunto Luzzato, Antonio La 
Penna, Salvatore D'Albergo, 
Giuseppe Pericu e il preside 
di Lettere della «Normale» 
Alfredo Stussi. 

«Questo è un socco dila
ni in chiave di terziario 
avanzato - dichiara il poeta 
e scrittore Giovanni Giudici 
-. È un ibrido volgare e grot
tesco fra le esigenze di tute
la e valorizzazione, e quelle 
di tipo commerciale e pro
mozionale che, in questo 
caso, sono, inconciliabili». 
La soprintendente archeolo
gica della Ligura, Giuseppi
na Spadoa, parla di «giusta 
sollevazione dell'opinione 
pubblica» è rivela che la Salt 
ha recentemente presentato 
un progetto, più dettagliato, 
«ma sempre sulla falsariga 
della documentazione, pe
raltro carente, approvata a 
Roma». «Quello che posso 
dire - afferma la Spadoa - è 
che sottoporremo il proget

to ad un vaglio critico estre
mamente attento». Partito 
comunista e Sinistra indi
pendente hanno assunto 
posizioni nettamente criti
che. Il segretario della fede
razione spezzina del Pei, 
Franco Bertolani,, esprime 
un «giudizio severissimo» su 
come sono state impostate 
le cose sin dall'inizio: «Biso
gna cancellare quello che è 
stato e, come chiedono i 
docenti universitari, ripartire 
daccapo coinvolgendo so
printendenze e fonte cultu
rali, decidendo insieme al 
comune di Ortonovo e gli 
altri enti-locali che, con la 
Regione Liguria, si sono fatti 
portatori di progetti di eleva
to valore per la valorizzazio
ne di Luni». 

Oggi mólti pensano che il 
tragicomico archeogrill non 
si farà, o che verrà drastica
mente ridimensionato. Co
munque vadano le cose re
sta tutto intero il problema 
dei disastri compiuti ùr no
me delle procedure d'Ur
genza, e soprattutto il pro

blema di chi hi il potere di 
decidere le sorti del lenito- -
rio. 

Sandro Bertagna, vjeepre-, 
sidente comunista del con
siglio regionale della Liguria 
(e tino dei primi oppositóri • 
ali'archeogrill) ha in propo
sito una opinione precisa. 
•lo, sia chiaro, non sono 
contrario alle intese fra pub
blico e privato - afferma -. 
Però non è più perseguibile 
la strada dell'urbanistica 
contrattata, nella quale la 
mano pubblica vada a ri
morchio dell'iniziativa pri
vata, come si vorrebbe nel 
caso dell'archeogfill,. Risc? 
gna riaffermare uria; linea.. 
nella gestióne del territorio 
in cui chi stabilisce le regole 
del gioco, ed esercita la fun
zione di regista complessi
vo, sia sempre e comunque 
l'Ente pubblico». È si un 
problema di legge e scelte ; 
governative, ' ma anche di 
una nuova cultura urbanisti' 
ca, che non può che affer
marsi «sul campo» in uria 
battaglia politica e ideale 
quotidiana: 
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10 milioni di tonnellata di • * • > * • * • * « * • • • * • • 
rifiuti, e abbiamo fatto dal •BoMiHaaaHaagHatHti 
Madlterranao una delta zo- LaanVaVaBBaaaaaaaaaVaaal 
ne più Inquinate del mondo. LaflaaeflHHBBffaaaBi 
Scoprire quel • lo stato di aWlWtagSMI f tKt l l l 1 
salute dei cetacei del Me- ••aWBMJMlBaeHBBg 
diterranèo vuol dire quln- • B f l E H R a B B | J j 
di anche scoprire qual e lo mBmmSSmfSHS^Ìf 
Stato di saluta del mare. Per Btf£KKaTOS^raa&-S 
questo Greenpeace, asso- Be^!%2£?H«Ì£JaBK£tra 

; ,< elezione internazionale per P S 8 1 V 9 ^ 3 E ? K H 3 ' ' ^ 
la difesa dell'ambiento, ha efiHS^SSK'CsKi'SS 

i ' deciso di lanciare nel 1989 ' 9a'rSìì^e!fSsLWS'ÌV 
I I^OparazIone Cetacei, un eHESsBHEìxWHXii ! 

grande censimento che co- HaWrHiwMeTCaBBSR* 
Involgerà Istituzióni scienti- R V M t B ^ K l s H x S K 

.fiche e privati cittadini, e che HGÌo9Berar£ÌfBaHrn 
: i ci permetterà di' avere una KwBaOBlSfllMraPmWj 

visione chiara e approlon- HtJ«isA>ragraesB9nG 
* dita'della situazione. So- WjSSSxSaaflVLImVaS 

.sileni anche tu l'Operazione KrraiI3SSÌ%mìSm$« 
Cetacei. La vita del mare e KTjMWWTrlijrlf'TlTi 
del suol abitanti » un gran- vSftESX&St&wBSwi 
de fattore di equilibrio per la WHMmtWfKf^KKii 
vita dell'uomo. E la rottura BrrVaaHrSrBraaWaB 

. di questo equilibrio al rltor- f r ^ a v S B H r r a B f f i i cera inevitabilmente contro r^aafHMBB^«HMfjg 
di noi. Ma è anCOra aVeBBBSBBBBBBBBBBBBBBBal 
troppo tardi. E Greenpeace eaaaHaaaaaaaaaaaaaBZel 
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, nunce, la sua opera di do- IVaVHlVaCaVaVaHI 
cumentazlone scientifica, le •taaaaaaaaaaaaaaaaaaaaal 
aue azioni dirette. Mantieni LVaasaaaVasaaaaaaaaVaVI 
Greenpeace In azione, bori- •VaVaVaVaéVaVHiVal 
viti al futuro. Per finirà, teaaaaaaBaaaaaaaaaViaVaa 
vogliamo regalare raBBBBBBBBBBBBBBBBB̂ BBBa! 
tlca profezia degli Indiarti LVeVeVeVeVeVeVJsaffB 
nordamericani Creo: teaaaaaaaaV^aaaV^SaaVJ "Quando l'ultimo albero sa- • a a H B B | a > a 
ra abbattuto, l'ultimo fiume • • ' _ • • • • ' _ ' _ • • • • 

i ' avvelenato, l'ultimo pesce SBBBBS^BBS^BBBBBBBBBBI 
'catturato, soltanto allora ci •_ea_BjasMemesMesMBB| 
acoorgeremò che , • • • • • • • • • • • • • 1 
non al pòasonc*.mangiare". ' ' " ' ^ B H B B B B B B J 
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